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La Pistoiese 
a caccia della 
terza piazza 

La squadra toscana domenica ha 
un turno relativamente facile con la 
Ternana - Mosti goleador sorpresa 

Il giocatore viola Ttndl 

Galbiati 
e Tendi 

forse 
in campo 

contro 
l'Atalanta 

Galbiati e Tendi, i due giocatori viola che nella positiva 
trasferta di Roma sono rimasti infortunati, potrebbero già 
essere recuperati per il prossimo incontro in programma al 
Campo di Marte contro l'Atalanta. Galbiati, nello scontro, ha 
riportato una forte contusione all'anca sinistra. 

Ieri, il giocatore, è stato accompagnato all'Istituto Ortope
dico Toscano per una visita di controllo da parte del professor 
Calandriello, il quale non gli ha riscontrato alcuna lesione 
ossea. Galbiati è rimasto a riposo. Oggi, dopo una nuova 
visita, sarà deciso quando potrà riprendere ìa preparazione. 

Anche per Tendi, che nello scontro con Di Bartolomei ha 
riportato una forte contusione alla bozza frontale sinistra, vale 
11 discorso fatto per Galbiati: dall'esame radiografico non 
risulta alcuna lesione. Anche lui riprenderà domani la prepa
razione. Carosl ha quindi molti dubbi per il prossimo incontro 
che si presenta difficile poiché l'Atalanta scenderà in campo 
con il fermo proposito di non perdere e, per raggiungere questo 
obiettivo probabilmente adotterà un modulo di gioco difensivo. 
Gli atalantini preannunciano una «muraglia» davanti al 
proprio portiere. 

Per raggiungere lo specchio della porta avversaria occor
rerà tirare da lontano. C'è quindi molta attesa per la prova 
di Antognoni per il quale il consiglio direttivo della società 
viola sembra essersi diviso. C'è chi lo vorrebbe cedere e chi 
invece vorrebbe costruire la squadra attorno a lui. Una 
battaglia che si concluderà 11 prossimo 7 maggio In occasione 
dell'assemblea generale dei soci azionisti. 

PISTOIA — Quattro squadre 
in due punti: Pescara, Pi
stoiese, Monza e Lecce. Si gio
cano il passaggio alla serie 
A: la Pistoiese non molla e 
continua a inanellare risulta
ti positivi, ma non basta. 
Domenica ha perso il terzo 
posto pareggiando in casa 
con il coriaceo Lecce e un 
punto in questa frenetica 
corsa alla terza piazza in 
questo ultimo scorcio di 
campionato, è d'oro. 

Per la squadra di Riccomi-
ni ancora niente è compro
messo. la serie B, campiona
to che non concede nulla alle 
previsioni, finisce solo al no 
vantesimo minuto dell'ultima 
partita. 

Con i! pareggio di domeni
ca comunque la Pistoiese ha 
confermato una sua vecchia 
vocazione e ha fatto una lie
ta scoperta. Ha confermato 
di essere una delle squadre 
più temibili in casa dove da 
mesi è praticamente imbatti
bile; ha scoperto un altro go
leador da affiancare allo 
scaltro, vegliardo ma impla
cabile Saltutti. Imbattibilità 
casalinga e mediani che se
gnano sono due sicurezze e 
due elementi da non sottova
lutare per le ambizioni di 
serie A. 

Sabato la squadra to
scana si è fatta infilare all'i
nizio del secondo tempo dal 
l'avanti leccese Piras e la 
rimonta è stata tutt'altro che 
tranquilla. Il pareggio è arri
vato al settantatreesimo dopo 
die l'arbitro aveva rimaneg
giato la squadra leccese espel
lendo Biondi. 

Il punto così sofferto per
mette alla Pistoiese di rima
nere in corsa e di affrontare 
con morale sempre alto l'ap
puntamento • di domenica. 
Non sarà una partita impos
sibile. l'avversario è in zona 
tranquilla, ed è reduce da li
na vittoria con il fanalino di 
coda Rimini. 

Concentratone. voglia di 
vincere e avversario non ir
resistibile dovrebbero rende
re se non facile quanto meno 
non impossibile il compito 
della Pistoiese. 

Ma anche l'avversario di
retto. il Pescara, ha un tursio 
relativamente semplice con il 
Brescia che con i suoi trenta 
punti non ha nessuna preoc
cupazione né di titolo né di 
retrocessione. 

Più difficile il compito di 
Monza e Lecce: la prima 
gioca con il pericolante Ce
sena, la seconda con il Ri-
mìni. 

...e per un derby 
Livorno rischia PA 2 

La Libertas fa sgambetto ai «cugini» che puntavano alla promozione - Pasini si 
lamenta degli arbitri - «C'erano 5 livornesi in campo per questo abbiamo vinto» 

La Magniflex perde il quar
to derby della stagione per 
un punto (85-86) e le speran
ze per la promozione in A2. 

Ancora una volta Io scontro 
tra i cugini livornesi si è di
mostrato determinante perché 
una delle compagini labroni
che potesse fare il gran salto. 
€ Ormai siamo tagliati fuori 
— sentenzia Piero Pasini, 
coach della Magniflex — solo 
un miracolo può rimetterci in 
gioco. Anche il calendario ci 
è contrario >. 

L'allenatore della Magniflex 
ha un diavolo per capello. 

« Non è stata una partita di 
pallacanestro — prosegue Pa
sini — ma un qualcosa molto 
vicino al karaté. Nel primo 
tempo gli arbitri hanno fi
schiato in maniera fiscale e 
poi. forse, rimbrottati da 
qualcuno, non hanno fischiato 
più permettendo qualsiasi col
po ». I giudizi sull'operato dei 
signori Forcina e Vassallo e 
sulla Federazione. cl»e li ha 
designati ad arbitrare un in
contro cosi importante ed ac
ceso non sono molto lusin
ghieri. 

< Alla quinta giornata era
vamo in testa a pieni punti 
— continua Pasini — da allo
ra è iniziata una vera cam
pagna a livello nazionale con
tro di noi accusandoci di es
sere favoriti dagli arbitri e 
via dicendo. I "cugini" hanno 
avuto gran merito in questo. 
Ora se Livorno vuole andare 
in serie "A" deve rivolgersi 
alla Libertas. 

Guardando il tabcllino di 
questo quarto derby stagiona
le non si può dire che i due 

fischietti siano stati teneri 
con entrambe le squadre: han
no mandato a sedere in pan
china prima del termine della 
gara per raggiunto limite dei 
falli ben sette giocatori. 

Dopo la sfuriata contro gli 
arbitri anche Pasini, tornato 
a parlare di questo derby pa
squale, deve ammettere che 
la Libertas ha lottato di più 
dei propri uomini. Aveva mag
giore voglia e convinzione di 
vincere. 

« E' stata una partita gio
cata con il cuore — dice Gian
franco Benvenuti dalla spon
da opposta —. Da una par
te s'è vista una Libertas 
che voleva vincere ad ogni 
costo e dall'altra una Magni
flex. che nonostante fosse 
stata in vantaggio di sette 

punti, aveva paura di per
dere ». 

Forse la chiave di questa 
partita sta proprio in questo. 
cSono cosciente che i miei 
uomini — prosegue Benvenuti 
— sono forse inferiori dal 
punto di vista della tecnica 
individuale a quelli della Ma
gniflex. pertanto ho cercato 
di mischiare le carte in gioco 
disorientandoli cambiando in 
continuazione schema difensi
vo ». 

La Libertas ha quasi sempre 
schierato una zona « adat

tata ». In genere quattro uomi
ni difendevano a zona mentre 
il quinto giocava ad uomo su 
Grasselli. Il quintetto schie
rato all'inizio dalla Libertas 
ha lasciato un po' perplessi 
poiché era privo sia del gol-

den-boy. Fantozzi, sia del cec
chino Guidi. 

E' stato un incontro in con
tinua altalena disputato in una 
cornice di pubblico entusiasta 
che però, anche ascoltando 
le due « campane >, non ha 
saputo, per le bravate di qual
che teppista, essere all'altez
za dei « derbies » precedenti. 
Infatti sia all'inizio che alla 
fine della partita ci sono stati 
alcuni scalmanati che hanno 
ritenuto « doveroso » rovina
re con il lancio di oggetti in 
campo e con minacce ed in
sulti contro giocatori e diri
genti delle due squadre que
sta giornata di sport. 

Si è trattato comunque sol
tanto di qualche decina di 
teppisti sui circa seimila spet
tatori presenti al Palazzetto 
di via dei Pensieri, ma sono 

E l'Antonini esordisce 
con una secca batosta 

Antonini Siena completamente trasformata 
nella prima partita dei play-off che la vede 
vano opposta alla Sinudyne Bologna. A dif
ferenza dello spareggio con il Jollycolombani 
dove il collettivo era stata l'arma vincente 
degli uomini di Rinaldi, a Bologna. Quercia 
e compagni sono apparsi completamente di
sorientati. 

L'Antonini è esistita un solo tempo. Poi 
Cosic e Wells hanno fatto i padroni. 

Lo show del mormone Cosic è andato ben 
al di là dei 28 punti realizzati. 11 pubblico bo
lognese. tra i p;ù fini di palato quando si 
parla di basket, ha sottolineato in più di una 
occasione con vibranti applausi gli acuti del 
proprio beniamino. 

Mentre nelle file della Sinudyne i due 
stranieri erano in giornata di grazia, nelle fi
le dei senesi Bucci e Fernsten sono apparsi 
molto sotto tono. In ben due occasioni Bucci 
si è fatto stoppare dal diretto avversario. 
Niente da recriminare dunque sul risultato fi
nale di 101 a 77 per i bolognesi. 

Nella prima parte della gara Quercia era 
riuscito a reggere la baracca limitando i dan
ni. poi gravato di falli il suo apporto di punti 
si è affievolito. E' venuto fuori Ceccarini (11 
su 14 il suo tabcllino di marcia) ma era trop
po solo contro un Cosic ed un Wells scatenati. 
Nella seconda parte della gara i bolognesi so
no riusciti a mettere a segno ben 63 punti di 
cui 40 in soli 12 minuti di gioco. 

stati sufficienti per suscitare 
un po' di confusione. 

Anche i giocatori in campo 
però in questa occasione^ a .', 
differenza-déf"precedenti scon- ( i 

tri cittadini, non sono riusci
ti a tenere i nervi a posto. . 

Pirontj ad esempio nel mo
mento ih cui è stato accusa
to del quinto fallo e spedito 
in panchina dagli arbitri, in 
un gesto d'ira, ha tentato di 
scagliarsi contro alcuni spet- • 
tatori che lo avevano apostro
fato. Sono scene che un gio
catore come Pironti non deve 
concedersi. 

E' molto probabile che per 
questo « show » la Libertas 
debba fare a meno del proprio 
«pivot» per le prossime due 
partite casalinghe. 

Ora i cugini livornesi, se 
pur distanziati di due punti 
in classifica, si trovano a 
quota zero in media inglese. 
La promozione sembra più 
una chimera che un discorso 
serio. • 

Ma questo sgambetto come 
è stato possibile? 

Negli ultimi cinque minuti 
— sostiene Benvenuti — in 
campo c'erano per la Libertas 
cinque livornesi e questo cre
do sia stato sufficiente». 

Gli attriti tra Libertas e 
Magniflex specialmente all'in
domani di un derby sono mol
to accesi, ma c'è chi, forse 
dopo aver imparato la lezio
ne, che avanza l'ipotesi di una 
fusione tra le due società li
vornesi per portare la città 
toscana in serie « A ». 

Piero Benassai 

II CUS Mazzei Pisa 
non riesce a ripetersi 

La squadra pisana non è riuscita a bissare il successo di qualche giorno 
prima con l'Edilcuoghi — Vittoria lampo delle cecinesi sul terreno amico 

Sceso in campo teduco dal 
la brillante e inaspettata a t 
toria sul terreno amico nei 
confronti della velleiteria E-
dilcuoghi. il Cus Mazzei Pisa 
non è riuscito a bissare il 
clamoroso successo a Parma 
•ul terreno del Veico. 

Sui ragazzi di Claudio 
Piazza ha pesato forse pro
prio il piccete blocco psico

logico di chi non dove scon
fessarsi e ripetere limpresa. ! 
Xiente di irrimediabile co- j 
mmique; la squaara pisana j 
dopo un certo av\io di cam , 
picnato si è incamminata da 
tempo in tutta tranquillità 
verso la conclusione: quota 
venti pumi la rendono ormai 
lcniana da qualsiasi preoccu 
Dazione di retrocessione. E in 
un certo senso anche questo 
è un successo. Gli universita
ri pisani non erano partiti 
con grosse ambizioni, fin dal
l'inizio l'allenatore Piazza a-
veva indicato nella salvezza 
un traguardo ragJcnevoìe: se 
qualcosa di più fosse venuto 
ixn c'era che da rallegrarsi. 

Dal campionato che sta av
viandosi verso la conclusione 
è venuto assai di più: la con
ferma che la squadra non 
sfigura affatto nella massima 
serie. E' il premio per un 
gioco veloce e fantasioso che 
se da una parte procura ri
schi di punteggio dall'altra 
affascina il pubblico e diver

te i palati p2l'a\clistkamcntc 
raffinati, r r r se eli alti e bas 
si della squadra demano 
prepro da questo t.'oo di g:o 
co probabilmente ncn ancora 
completamente assimilato da 
tutto l'insieme e quindi ago 
nisticamente rischioso. 

Pilastri della squadra ri
mangono i giocatori « vec
chi » quelli delle decine di 
convocazioni nelle nazionali 
maggiori e minori, da Lazze 
reni a Innocenti a cui fanno 
da degna cornice Masotti e 
Barsoi ti. E' intorno a loro 
che ancora gira il sestetto e 
si realizzano gli inserimenti 
di Ghelardoni. Zecchi. Corei-
la. 

Gli schemi estremamente 
vivaci, ricchi e fantasiosi, ti
pici del gioco moderno ri
chiedono una precisione di e-
secuzione e una preparazione 
fisica note\oli: un ingranag
gio che deve girare sempre 
alla perfezione; la possibilità 

che a \olte si spezzi non è 
remota e quando succede il 
nsultato negativo è scontato. 

Il prossimo turno ncn do-
\rebe essere proibitivo per il 
Mazzei Cus Pisa clic giocherà 
in casa contro i milanesi del 
Gonzaga. Il sestetto di Piazza 
cercherà di riprendersi la ri
vincita della sconfitta subita 
all'andata sul parquet mila
nese. 

Sul fronte pallavoìistieo 
toscano l'ultima g.ornata di 
campionato femminile ha fat
to registrare a Cecina la 
sorpresa .pasquale della netta 
vittoria della Pallavolo Ceci
na sulle siciliane della Cook-
O-Matic con un punteggio 
inedito per le cecinesi: un 
secco tre a zero che non la
scia spazio a recriminazioni. 
La stessa durata della partita 
(un lampo di 17 minuti) par
la della indiscussa superiori
tà delle toscane. 

CALCIO 

LUCCA — Giovanni Mero-, 
galli, allenatore della Lue : 
chese. è un esempio quasi 
foscoliano di quelle che il 

- poeta defini « le alterno vi-. 
cende delle umane sorti »: 
alla quinta giornata di 
campionato gli sbattono la 
porta in faccia come se 

•K fosse un lebbroso. 
La squadra, dal passato 

nobile e glorioso, è partita' 
per vincere il campionato. 
ma va letteralmente a ro
toli, perde quasi tutte le 
domeniche, naviga nelle ac 
quo perigliose del fondo 
classifica. La piazza insor
ge e con furore inquisitorio 
chiede la testa di Giovanni 
Meregalli, ieri mago e og
gi mostro. 

La legge del calcio è co 
sì, tribale, stupida, fero 
ce. ridicola, come vedre
mo. L'allenatore deve fa
re le valigie e sul primo 
atto della farsa, a settem
bre, cala il sipario. Alla 
diciannovesima giornata di 
campionato gli stessi atto-

' ri tornano in scena per rap
presentare il secondo atto. 
Sono trascorsi quattro me
si dall'esonero di Meregal
li, ma la squadra va sem
pre peggio e c'è il pericolo 
di retrocedere in C-2- Ecco 
allora il colpo di genio del 
consiglio direttivo dell'US 
Lucchese Libertas che li
cenzia il nuovo allenatore 
Marino Bergamasco, ieri 
mago e oggi mostro, per 
riassumere proprio lui. 
Giovanni Meregalli. ieri 
mostro ed oggi di nuovo 
mago. E' su questa scena 
di fine inverno che si riac
cendono le luci della pla-

• tea. 
La domenica delle pal

me va in scena il terzo at
to della tragicomica sto

r n a : Meregalli nojv ha in 
" mano la bacchetta" magica ;. 

come le fate delle fiabe e * 
la Lucchese, poveraccia. 
continuano a bastonarla 
tutti senza rispetto. Cosi. 
dopo l'ultima sconfitta ca
salinga l'allenatore scam
pa per un pelo alle ire fu
neste e cretine di un grup- • 
petto di tifosi inferociti. 

Quarant'anni. lombardo 
di Vedano a Lambro. spo
sato con tre figli. Giovanni 
Meregalli ti colpisce per la 
cortesia un po' desueta e la 
conversazione sciolta e mi
surata. Arriva alla panchi
na dopo una lunga carriera 
calcistica passata in giro 
per l'Italia in campi di se
rie B e C. Approda a Luc
ca tre anni fa e sembra 
che il suo matrimonio con 
questa vecchia nebildonna 
decaduta del calcio italia
no sia tutto rose e miele. 
Poi. quest'anno, l'incredibi
le altalena, la polvere, l'al
tare. di nuovo la polvere. 
Lui. Giovanni Meregalli. 
uofho tutto campo e fami
glia. vive la farsesca av
ventura un pò frastornato 
e alterna la frase rabbio
sa con la rassegnata con
statazione che il « calcio va 
preso così com'è ». Però. 

• malgrado la lunga milizia 
calcistica durante la quale 
ne ha viste di cotte e di 
crude, quello che gli è suc
cesso quest'anno proprio 
non gli va giù. 

Mi dice: « vede, la cosa 

t < 

77 mondo del calcio 
visto attraverso i protagonisti 

L'allenatore Meregalli 

Dalle stelle 
alle stalle 
(e ritorno) 

L'odissea dell'allenatore del Lucca, Giovanni 
Meregalli - Hanno voluto la sua testa quando 
la squadra ha incominciato a perdere, ma 
l'hanno «ripescato» per cercare di frenare 
l'inarrestabile discesa in C-2 dei rossoneri 

più brutta è che non si ca
pisce perché un allenatore 
stimato per buono, un me
se dopo debba essere cac
ciato ». Aggiunge « che i 
maghi non ci 50il0>< che: 
e il discorso è- sèmpre le-! 
gato agli 11 ragazzotti che 
vanno in campo la domeni
ca ». che certo. « anche fra 
gli allenatori ci sono i più 
bravi e i meno bravi, pe
rò è difficile stabilirlo per
ché la squadra non fa tre 
risultati ». Per chi l'ha li
cenziato. invece, è stato Ta
cile come bere un bicchie
re d'acqua. Meregalli ricor
da con fastidio i giorni che 
precedettero l'esonero: 
«annusai qualcosa per 1' 
aria un paio di settimane 
prima ». 

Anche nel suo caso le av
visaglie furono le solite: 
il comportamento di qual
che dirigente o un articolo 
sibillino sulla stampa loca
le. « Poi si riunì il consi
glio direttivo e a decisione 
già presa fui chiamato in 
sede per il classico collo
quio a due ». Una forma
lità chiaro, che non serve 
per fare l'analisi della si
tuazione ma solo per dare 
il benservito al povero al
lenatore. Meregalli ne uscì 
con la vita buttata all'aria. 

Secondo la buona norma 
l'esonerato non deve resta
re in città per evitare di 
scorsi e polemiche e cosi 
il buon Giovanni fece i suoi 
fagotti e se ne tornò a Ve
dano a Lambro. Dopo 20 
anni di calcio si sentiva 
«radicato dal suo mondo: 
« sa. il nostro modo di vi
vere ci lascia il segno e 

senza pallone resta diffici
le passare la domenica, co 
sì. anch'io cominciai a fa
re quello che fanno tutti gli 
allenatori licenziati. Alida* 

'-' ^ ll?0^*^; " ^ ° a VC(-ere • R-° 
rJ'i- rcat&f?. le squadre, le par

tite ». 
La sensazione del disoc

cupato era mi po' mitigata 
dal fatto che tutti i 27 del 
mese la Lucchese gli man
dava a casa lo stipendio. 
Una specie di cassa inte
grazione. insomma. Mere
galli non disprezza questo 
particolare: « sì. è impor 
tante perché ho famiglia ». 
però aggiunse subito che 
« è il problema morale 
quello più duro da digeri
re ». la nostalgia, il rim
pianto del campo, della 
partita, delle sigarette fu
mato una dopo l'altra du
rante una gara impor
tante. 

In queste condizioni è 
chiaro che il ritorno in 
panchina giunge come una 
liberazione: a Meregalli 
arrivano da Lucca telefo
nate di avviso, poi. sem
pre per telefono, gli dico 
no che se lui vuole può tor
nare ad allenare la squa
dra. Si sente molto lega
to a Lucca ed accetta l'in
vito. rifa le valigie e ri
parte per la Toscana, solo 
questa volta, senza la mo
glie e i figli perché non si 
sa mai e poi r far cambia
re un'altra volta scuola ai 
bambini oltre a non esse 
re semplice non è neppu
re serio». 

Cosi ora vhe da solo. I-i 
•milita vita di sempre. * ma
gari un po' più disordina 

ta », mangia in albergo e 
donne a casa * senza il 
conforto delle stanze pie
ne ». Quando ritorna Me
regalli viene accolto come 
il salvatore della patria 
calcistica in pericolo. La 
stampa locale ne tesse elo
gi sperticati, il pubblico gli 
getta in campo un mazzo 
di fiori la prima volta che 
si rimette a sedere sulla 
panchina di porta Elisa. 

Lui avverte di stare cal
mi, che non è un mago, che 
* da questa brutta situa
zione se ne scappa fuori 
tutti insieme ». Si rimette 
al lavoro come faceva pn 
ma dell'esonero, né mago 
né sergente di ferro, sen 
za t considerare i giocato 
ri degli stupidotti ». cer
cando di mantenere in un 
gmpo di 18 « ragazzi » che 
« pensano con 18 teste » 
una sostanziale unità d'in
tenti. Lavora così da 
quando fa l'allenatore, dal 
lunedì alla domenica, sen
za isterismi e proclami. 
Sacrifica al calcio qualsia
si altra cosa anche se pre
cisa di interessarsi «alla 
vita sociale e ai problemi 
della città come ogni per
sona normale ». 

Però la Lucchese conti
nua a perdere. E Meregalli 
rientra nell'occhio del ci
clone, viene nuovamente 
contestato e d o m e n i c a 
scorsa tentano di aggredir
lo. Per il povero allenatore 
il 1979 è dunque tutto da 
dimenticare. Non lo conso
lano nemmeno i 19 milioni 
che ha guadagnato: « ci so
no le tasse da pagare e al
la fine dell'anno per uno 
che sta fuori da casa quel
la che resta non è certo 
una cifra da fare salti di 
gioia ». 

Per ora i salti 11 fa di 
rabbia e la lezione ohe ha 
imparato è questa: « biso
gna che lina società si im
pegni P dare all'allenatore 
la possibilità di lavorare 
almeno un anno. La som
ma la facciano alla fine, 
non dopo quattro partite ». 
e ancora: * nella valuta
zione del nostro lavoro de
ve prevalere il buon senso 
non le decisioni cervelloti
che di tizio o di caio ». 
Giusto. 

Stilo che succede esatta
mente il contrario: nei 
campionati di serie C que
st'anno sono già « saltate » 
31 panchine. E non è diffi
cile capite il perché: men
tre torno da Lucca sfoglio 
un numero del mensile del
la tifoseria locale. 

A pagina 9 leggo queste 
parole di Aldo Biagini. im
presario edile, presidente 
della Lucchese: * erano fi
niti i primi 45 minuti della 
partita con la Paganese e 
il risultato era il solito 0 
a 0. Bene, quando sono sce
so negli spogliatoi ho visto 
un pacchetto pieno di sale 
e improvvisamente ho avu
to l'ispirazione. L'ho affer
rato. sono ritornato in cam
po e ho cominicato a spar
gere il sale tutto intomo. 
Quando è cominciata la ri
presa i rossoneri sono an
dati in vantaggio». E c*hi 
poteva dubitarne. 

Valerio Pelini 

«Veleno» ritira in vece 
di Mazzola il V. Pozzo 

A Piombino 
il terzo 

campionato 
velico 

Da domenica 22 a mercole
dì 25 aprile prossimo •ielle 
acque del canale di Piombila. 
si svolgerà una importante 
manifestazione velica, il III 
Campionato Europeo di Pri
mavera. classe Laser, la p'ù 
più importante regata Laser 
in Italia nel 1979. 

Il Centro ve l i " n!rr«V'v;~;». 
che ha organizzato la manife
stazione ha ormai la tradizio
ne di ben 108 anni divita ve
lica. Si prevede una massic
cia partecipazione, si parìa 
di circa 150 laser che saranno 
impegnati in 5 prove di questa 
regata, nelle quasi sempre 
ventose acque del canale, l'ot
timo campo di regata tra 
Piombino e l'isola d'Elba. " 

Tutti " aspettavano ' Sandro 
Mazzola, ma il ragioniere 
Barb.'sin cerne lo - chiama 
Gianni Brera non è potuto 
venire.' Gradita sorpresa è 
arrivato « Veleno ». cioè Be
nito Lorenzi, il famoso attac
cante interista che ha ritira
to. a* pasto del figlio di Va
lentino. il premio Vittorio 
Pozzo, giunto alla dcc:~a c-
dizione. 

Precedentemente il premio 
era ' stato assegnato a Gio
vanni Ferrari, a « Zio Uccio » 
(il glorioso mister del Messi
co Ferruccio Valcareggi) a 
Concetto Lo Bello (in attesa 
del figlio Rosario) a Artemio 
Franchi, al «dottor» Fulvio 
Bernardini, al compianto Ne
reo Rocco, a Silvio Piola. a 
Giacinto Facchetti (prima 
che il flirt con la Zanicchi lo 
immortalasse sulle pagine dei 
rotocalchi) e, buon ultimo, a 
Beppone Chiappella uno dei 
più prolifici autori di miracoli 
nel laico panorama calcistico. 

Come si può vedere dall'e
lenco " il " premio Pozzo ri

prende la storia del calcio ì-
taliano. dall'arbitro per eccel
lenza all'inventore del cate
naccio. dall'eroe azteco, al 
dottore dei pfedi" buoni. • 
• « Veleno » ora. quindi, il j 
personaggio più adatto e si- : 

graficativo per questa ceri
monia. svoltaci alle 10 sul 
campo della Sales di via 
Gioberti a Firenze. Prima 
della consegna dell'ambito 
premio ha avuto luogo la fi
nale del torneo quadrango'a-
re giovanile di caldo, al qua
le hanno partecipato Sales. 
Cattolica Virtus (la società 
che si gloria della scoperà 

di Pattilo Rossi) Ambrosiana 
e Reman. 

Oltre a Mazzola erano atte
si per ricevere un riconos.-: 
mento da parte della Sales 
(« Premio Simpatia »). Pao'o 
Rossi e il portiere viola Galli 
(clamorosamente graziato da 
Ugoiotti sabato), ma i due 
atleti per impegni precedenti 
e cause di forza maggiore 
non si seno presentati. t Vtltno » ha ritirato ptr Mazzola il prtmta V. 
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